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TL PASSATO B-1° AVVENIRE 
DELLA CRIMNBDA. 


Be è lecito. dedarre dalla storia d'un paese 
il deslino futuro di esso, sembrerebbe che la ri- 
nomata penisola, sulln quale i popoli di tre parti 
del nostro globo combaltono ora tanto imponente 
battaglia, non dovesse rimaner troppo a lungo s0g- 
getta allo dominazione de'suoi signori attaall. 

È da 2000 anni destino di quel paese me- 
morabile quello di essero passeggiera dimora dei 
popoli più diversi, All'orlo di due mondi, tra l'Q- 
riente a l’ Occidente, ed al tempo stesso al confine 
tra. il Seltentrione ed il Mezzodì, dotata degli u- 
nici porti ospitali del procelioso Ponto, e pure, 
per ia povertà delle settentrionali sue steppe, trop- 
po debole onde conservarsi durevolmente indipen- 
dente, la penisola della Crimea fu sempre il pomo 


della discordia, non solo. fra vicini, ma eziandio . 


fra lontani popoli. 


— Il caraltere di quel paese 8 tanta mulabile, | 
che non potè nemmeno aver nomè durevole. Chia- 
mossi prima penisola Cimmeria, poscia penisola 
della Tauride, indi Chersoneso, Gozia, Perecopia, 


Cazoria; finalmente Crimea, Nello stesso moda, 
nei rapidi succodentisi periodi delia sua civiltà, 
sorsero in esso sempro nuove cspilali.. 
-* «La magnifica Panticapea (poco lungo dal sita 
dell’ attuale Kertsch) residenza più tardi di Mitrì- 
date, Re del Ponto, che brillava per templi eran 
diosi, per eccellenti scuole, per ampi fondachi. e 
cantieri, e per flotte mercantili dai ricchi carichi; 
così pure Chersoneso, Eraclea nel territorio, beato 
un tempo. ed ora deserto, tra Balaklava ed-il Capo 
Chersoneso, ove innaizasi il convento di S. Gior- 
‘gio, domatore cristiano del dragone, sulle rovine 
del tempio d’ Ercole, domatore pagano di ellro 
dragone; poscia Teodosia, (l'odierna Cala}, e forse 
anche Enpatoria a' lempi scilo-greci, furono alter-- 
nalivamente rigunrdale come capitali di quel paese. 
I duchi dei Goti abitarono nelle forti castella 
alpine di Mangup (ora Mangup-Kalè) e Scivarin 
(Surena ). I principî dei Cazari a Doros ;. A Cu- 
mani a Soldaia {ora Shudag); i capi dell’ orda 
d’oro in Eschi-Crim; i Genovesi a Soldaia, Teo- 
dosia e Balakiava; i Cani dei Tartari a Bokachi- 
Serai; 1 Russi finalmente a Simferopoli, 
Quando riusci ad un popolo di stabilirvisi per 





dungo tempo, esso venne hen presto spinto a nuove 
impreso al di fuori della netura geografica di quel- 
l inquieto brano di terra. Rimaneva tranquillo, fino: 
a che vi fosse stata sovrabbondanza d' uomini nelle 
valli al mezzedi e nelle città al mare, e di cavalli 
nelle steppe a sellenirione. Continuarono Ja serie 
di quei popoli i Cimmerii, gli Sciti, i Goti, i Cazari 
ed i Tartari fino a' nuovi Scitt dei nostri giorni, 

Tutti quei popoli si geltanono più tardi, un 


dopo l'altro, su tuttii paesi dell’ Europa. Qualche 


figlio del Galles, dal rosso vestito, qualche fi- 


EHo dai calzoni rossi della Brettagna, che ora 


combattono sotto il comando di Simpson e di 
Pelissier, non presentono per nulla di abbeverare 
col proprio. sarigue la patria terra de loro celtici 
antenati, di quei Cimmerii, le opere dei quali povno: 
ora ammirare nelle così dette porte di ferro ( Do- 
mirkapù } 6 négli avanzi delle città scavale’ nello 
rupi. Fra' Piemontesi hannovî molti, i cui antenati 
egercitavana qui commercio nelle ciità' marittime. 
genovesi. Fra gli Ungheresi e i Polacchi dell” eser- 
cilo doltomano, taluni derivano dai Cumeani, dai 
Cazari, dai Sarmali, e dai Polowzi, che un tempo. 
abitavano il paese. Perfino tra’ figli dell’ Africa, 
venuti de Tunisi e dall’ Egilto, taloni polrchbero 
forse completare in Crimea i loro alberi gengalo— 
gici vandali ed oltomani, Asiche. fra' Tedeschi ta»: 
Juni potrebbero derivare i Toro: nomi di famiglia’ 
solici e fors' anche nlani degli antichi abitatori’ 
della penisola taurica. 

Non bayvi donque un altro punto ‘nel nostro 


° pianeta, che abbia diritto all’ interessamento del- 


l'Occidente più della lungamente spregiata e quasi 


‘ dimenticnta Criniea. 


Possano questi rapidi cenni relrospeltivi di 
un conoscitore compelente della storia, cho sa ap- 
proffitare al tempo stesso della geografia filosofica. 
al modo del Ritter, spronare ad altri confronti 
qualche profella dell’ avvenire. Siamo certi che da 
tal lavoro pelrebbe dedursì qualche vaticinio pei 
tempi futuri. 


SENTIMENTALISMO POLITICO 


M' inconirai strada facendo in un giovine soi- 
dato che sospesa alle spalle porlava la sua piccola 
valigia da cavaliere, ed al fianco una scattola di 
latta destinata a custodire il suo foglio di via, 
ma che racchiudeva pur anche il suo definitivo 
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congedo, perciocchéè egli camminava. con- qualche 


difficoltà, male appoggialo ad una gamba di legno. | 


To non ho potuto mai senza straziamento di cuore 


e profonda amerezza vedere colali mutilazioni vo- : 


tontariamente inflitte all'uomo dall’ uomo, fe quali 
fanno meno testimonianza del virile coraggio, che 
della violenza. Se vogliasi leggere la storia, si scor- 


gerà che assai di rado le guerre ebbero per moven- 


te e per fine a giustizia e ja ragione. AI contrario 
quelle organizzato carnificine non derivano forse 
de: -qualche ‘vanità ferita, da qualche mascherata 
sinbizione;, da qualche personale vendetta, sirasci- 


nanti al macello nazioni. intere ? Penendo il co- 


raggio sopra ogni altra viriù, e facendolo consistere 
nell'ammazzare, 0° nel farsi ammazzare, per tale 


mezzo sì stimola ed. accende il peggiore degli umani 
istinti, siccome è quello che alletta e adopera l’uo- 


mo alla ‘ distrazione, 
La guerra; la. quale può anche definirsi una 


vaccata non dovrebbe avere imperversato 


semonchè. nell''epoche selvagge, nelle quali l'uomo 


non conoscendo le leggi razionali ‘regolanti le s0+. 


cietà, dà::sfogo ‘brulaimente alle ‘sue inspirazioni, 
né può in altro modo farsi intendere che coi fatti, 


fisso: uecide, come il fanciullo spezza e lacera, 


per provare la sua forza, per esprimere la sua 
voluntà e pér soddisfare alla sua collera. Ma in 
progresso di tempo, allorquando el’ istinti sociali 
obbero il'Ioro sviluppo, quando | uomo ha sentito 
il vaplaggio delle rcorvispondenze fraterno ‘tra le 
nazioni, quindo è pervenuto a conoscere iulli gli 
espedibuti procacciali dalla civilizzazione: all'in 
tento. di. far trionfare in via pacifica fa giustizia 
c-la. verità, come mai ha potnio persistere in 
codesli: appelti-batbari e micidiali? Non è egli vero 


che. con molto senno } uomo sì avvisò di vielare 


gi: cittadini la. difesa dei propri diritti colle armi, 


per:Ja ragione. che parecchie lotte non avevano 


per:risultato che il trionfo della forza, anzichè 
quello. dell'equità? Or bene il provvedimento con 
saggezza adottalo per :ciascun individuo d’ una 


nazione, non: è forse adatto a ciascun popolo, il 


quale:-non è cho un' individualità dell’ umanità in- 


tiera.? La legge trovata necessaria per la moralità. 


e pel benessere di simili aggregazioni  d'individui, 


cessa forse d'esser tale pel benessere morale delle 
grandi società che popolano la terra? Se solo ad. 


un giudice imparziale è dato di decidere fra i privati, 


perchè ia. violenza. dei soldato deciderà. fra le. 
nazioni? Pil importanti sono gl'inleressi, e perciò. 
dovrannosi abbandonare al cieco evento? Ma taluno. 


domanda l’ espediente. a.. vaggiugnere. la bramala 
organizzazione pacifica dei. popoli. Converrebbe 
capacitare tulti che - appunto per mezzo di codesta 
costante pacificazione delle.nazioni ‘polrebbesi con- 
seguire la sienvezza e Ta felicità, cui si aspira; 


far loro presenti i disastri, che sorio conseguenza: 
delle guerre accanito, nelle quali i più certi pua- 


tagni del vincitore sano ‘ulti e avversioni;: con- 
sigliari! a non aggiugnere alle miserie inevitabili 





alla posterità d' Adamo i volontarj disastri della. 
guerra. Grande Iddio! Non v' lia abbastanza. grando, 


. coorle di malattie, di accidenti, di calastrofi, senza. 


‘che occorra chiamare in suo aiuto anche: ta scia: 
bola ed il cannone? 


> Mentre così meco io perorava contro la guerra, 


‘segnivo collo sguardo il giovine soldato, Egli pro- 
cedeva con passo fermo, e la sua gamba di legno 


percuoteva a misurali intervalli i sassi della sirade. - 
1 suoi lineamenti non avevano più la serenità 
vivace ‘della giovinezza, giacchè erano velati d'un 
ombra d’ nustetità; le guancie drano incavate: 
qualche rusa inerespava la fronte dal sole obbron- 
zila, @ gli “occhi da lividore contornali avevano 
I’ espressione di malinconica pazienza cagionata 
dalle ‘dure prove nobilmonte sostenute: 

‘ Giugriemmò presso ad un villaggio, l’accumina- 
ta sommità del cui campanile vedevamo innalzarsi 
sopra le cime degli alberi molto tempo prima d'ar- 
rivarci. Ad un tratto, allo svolgersi della’ strade; 
cì pervenne ‘all’ orecchio il suòno d' istromenti mu= 
sicali; ed a qualche passo più inistizi: unò Spazio 
aperio trail fogliame ci permise ‘Hi’ Vedere: indi 
di que” balli campestri chie conditi sotio ‘della più 
vivace allegria. Montati sopra due babili ‘vuoti i 
suonatori lanciavano al vento le loto note bor 
e ie coppie festanti 8° avvolgevano danzando: nella 
rete di lueo-e d'ombra che i'toggi del ‘9016 Me 
mavano ‘atlraversirido il fogliama: 

ll soldato si fermò. Appoggiato ‘ad ina dar 
riera, colla mano sinistra’ sn) bastone da viaggio, 
e la destra mezzo aperta e abbandonata, egli guarà 
dava quella scena don' silenziosa -emozione. Una 
folla di reminiscenze a-talé vista ‘in lui ridastavasi; 
Gli tornava alla mente :il suo ‘villaggio, è l' epoca 
in cuì egli medesimo la danza' sui pralicetlo die 
rigeva. Niun altro sapeva meglio di lui secondard 
la cadenza del suonatore, nianalico: aveva il piede' 
più lesto, lo-sguardo più ridénte, la parola'più ‘vivaf 
e perciò le ragazze del cantone"tutte lo: preferi- 


“vano. Da quel temjo pochi ‘anni sollinto erano 


passati, e quale cangiamento! L'allegro danzatore 
d’ altra volta rilornava curvato: dalle” fatiche, mu+ 
lilato dalla guerra, irreconoscibile ad ogni-occhio, 
a meno che non gli restasse -una madre]. 

lo aveva rallentato il passo rimpetto a quella 
malinconica contemplazione; aspettavo che il sol- 
dato si rimettesse in cammino; mala danza con- 
tinuava; ed egli stava lì fisso a guardare. Mi decisi 
alla fine-di proseguire la mia strada. Allorchè-gli 


| passai dappresso, lo scalpito del nio ‘cavallo rion 


lo indusse nè anche a rivolgere il capo, Lo mirai, 
e vidi due ilasrime che scorrevangli lentamente 


. sulle solcate qunneie! | 


Ah! ti racconsola, 0 soldato; 1 diverlimenti 
della: gioventù sono- porte finiti, egli è vero; ma' 
kldio a- compensazione ti accorderà le gioje serene 
dell'età matura. La guerra Y ha lascialo due brac- 
cia vigorose che possono ancora guadagnare il 
pane d' una famiglia, Torna al villaggio natio, e 


88 le giovani fanciulle non ravviseranno più in te il 


loro bel danzatore, sia sicuro che fra le bello una 


se ne troverà, per la quale Ia tua ‘sciagura sarà 
‘un’ allrattiva, e quella siessa ti consolerà di. tutto 
ciò che hai perduto. GB 


GEOGRAFIA 


Una dello ciltà più pittoresche della Crimen 
è senza dubbio Baltski-Sèrai (in turco Baghischis - 
sardi, cioè palazzo dei giardini), antica capitale 
della penisola tanricn, e residenza del Khan dei 
Tarigri. Essa è posta magnificamente, in parte sulle 
rive.del Tschuruksu, ed in parte sn! pendio delle 
montagne che circondano la vallata, Il colpo di 
occhio che offre questa ciità per in sua posizione 
è originalissimo, tanto più che la forma e la di- 
.stribuzione delle case differiscono da quanto vedesi 
,ardinariamente nelle abitazioni della Crimea, Quei 
che Je dà ancora importanza si è che dessa è la 
sola città esclusivamente abita!a dai Tartari, di 
sorta che i Russi .ed ‘altri popoli vi si mostran 
raramente, eccelto gl' impiegati dell’ amminislra- 
zione chiamativi dalle loro funzioni. Questo pri- 
vilegio le fu lasciato dea Calerina II. Per tal modo 
Baltski-Sérai forma un vivo conirasto colla eittà 
moderne della Crimea, come Simleropoli,. Sebasto— 
poli ece, Le case, i costumi, le vestimenia, gli 
usi, tullo vi ricorda l'Oriente, 

Questa è pure la contrada più inaffiata di un 
paese in cni l acqua è ciò che manco general- 
mente. La città non conta meno di 92 sorgenti, 
che alimentano 119 foniane, La loro ispezione è 
affidata a mohi edili, e persone facollose provve- 
dono alla loro conservazione. Questa venerazione 
di tutti i popoli musulmani per Ie sorgenti e le 
fontane, che il Mora delia Barberia e -l' Arabo 
dell' Iemen dividono coi Turchi dell’ Asia Minore 
e i Tartari delle steppe della Russia, spioga la 
scelta che i Principi tartari han falto di questa 
vallala appartata per fissarvi in lor residenza, poi- 
chè colà trovavasi în abbondanza | acqua fresca 
per le loro abluzioni religiose. — 

La più gran meravigiia della contrada è, come 
ognun conosce, l'antico palazzo dei dbminaiori 
della Crimea. L'architetto Elson è stato incaricata 
di ristabilire nel suo antico stato questa real di- 
mora, Oggi le muraglia, lè porte, le soffitte, brillano 
como all'a volta di doratura e di pilure; sofà di 
velluto e di seia coverti di ricami di oro spno 
stati posli a luogo; mosaici ornano | solaj, che si 
nascondono alle volle solo ricchi tappeti; gli ar- 
madi e le tavole sono ornali di scolture dorate. 
Il palazzo era stato costruito nel 1519 dal Khan 
Abdul-Sahab-Ghirei. Uno degli appariamenti fu a- 
bitato da Alessandro I, e più tardi dall' Imperatore 
Nicolò. Si fu vedere ancora ia stanza di Caterina 
ii. che visito la Crimen nel 1787. Molti orna- 


stabiliti; 
fonderano Batski-Sérai, I monumenti che rinven- 
‘gousi sulle alture di Tschufat-Kalè sembrano giu» 
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menti del palazzo altuale sono stati comprali a 
Costantinopoli, 
-La popolazione di Batski-Sèrai elevasi, se- 


condo ia carta di Peterman, a 12,000 abitanti, 


Tactari, Russi Karalty, Greci e Zingani: Questi 
ultimi occupano uno dei sobborghi e vivono in una 
profonda miseria. I Greci non forifano che una 
piccola parte della popolazione, e se ne distinguono 
pel loro abbigliamento e il modo di vivere; del 
resto essi sono nes numerosi nell'inlerno della 
Crimea che nelle città del litorale. Quanto agli 
Ebrei Karaites, che da qualche tempo richiamano 
l'attenzione dei dotti, la loro residenza è a Techufat 
Kalè, sopra uno scoglio a picco, uno dei punti 
più interessanti della penisola. Vi si: giunge per 
un diflicilo senliero. Fra fo rocce trovast <il [or 
cimitero, 

Nei primi tempi della dominazione terlare În 
Crimea era probabilmente colà che i Klian si ‘erano 
più tardi essi discesero nella’ vallata e 


slificare questa opinione. 


CORRISPONDENZA 
AI Sig, Dott. N. B. 


Nel num. 81 di questo Giornale Vol. con- 
fotando una mia tesi di procedura camblarie in- 
serita nel num. 29, vi dichiarate opposto al mio 
principio, . basandovi sulle .parole..del testo tetlesco 
am sweilen Werktage; e conchiudete che il pro- 
testo si può levare duo giorni di lavoro dopo. la 
scadenza della cambiale. 

Se nella lingua tedesca una sola parola rec- 
chiude il significato giorno di lavoro, non ne de- 
riva più che traducendo in italiano si mali il sen- 
so della espressione, L'aggettivo ordinale swciten 
è tnito al nome composto erkiage per indicare 


la qualità non la quantità numerica dal giorno, 
perchè allvimoenti sarebbesi usato l'aggettivo car- 
diunle swei. 


L’aggellivo secondo non è aggiunio a tutt în- 


tera |' espressione giorzo di lavoro, ma soltanto 


alla parte giorao, essendochò desso si riferisce gl 
giorno di pagamento (Zaebluugstage) che pur può 
essera festivo. La dizione che il protesto devo 
levarsi am sweilen Werkluge nanch den Zuhlung- 
stage, addimosira con. chiarezza che | aggettivo 
secondo è capulato al nome giorno indipendente- 
mente dalia qualifica di /avorafivo 0 meno, 

La qualità numerica dello swveiten imporia ln 
significazione che trattasi della seconde «giornata, 
non di due giorni di lavoro, dopo la scadenza, 

li protesto deve levarsi il secondo giorno 
dopo la scadenza della cambiale, e, se questo giorno 
è fosfivo, si rimette al susseguenile non festivo, 

T. VATRI, 
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(da? TETTI. 


L’ usare nel relio significato le parole è si- 
curo indizio della scienza e del criterio degli 
scrittori. 

TL’ abuso delle parole, che diviene poi 160, è 
sicuro indizio della generale ignoranza, 0 noncu- 
ranza per li buoni studî, del ‘secolo . in cui esso 
abuso incomincia, | 

. Senza essere purilani per passione, sr può 
zelare per la purezza della lingua, propria. 

“Veniamo nd nn caso unico. 

la molte pagine troviamo stampato : il hei- 
lissimo. noslro idioma, Vl italieo idioma, il patrio 
idioma, ecc. 

. idioma è propriamente sinonimo di lingua? 

Parmi non lo sia- posato per queste duo capi. 
tali ragioni: per ragione di etimologia, e per 
ragione dell’ uso. che ne fecero oMimi, scrittori. 

fdioma è. il basso dialetto del popolo inedu- 
cato, il cernacolo dei. Latini, il pa/vis dei francesi. 

È facile scoprirne la radice greca, la quale es- 
sa ha comune con idiola, e con idiolismo — Idiota 
è l'uomo rozzo — Idiofismo: è qualche vezzo nella 
pronuncia, 0 qualche motto de) proprio idioma, 
che alcuno conserva parlando. o scrivendo la lin- 
gua. nazionale: quelli che i toscani dicono om 
bardismi, nelle nostre scritture; e quelli che, di 
rimando, belle Joro noi diciamo. toscanismi o ribo- 
holi. della plebe fiorentina, 


Dante pariando del bel costume anlico delle 


donne fiorentine, dice’ (Parad. xv}: 


< L'una vaglreggiava a studio della dulla, 

E consolando nsava l' idioma n° 

Ghe. pria i padri e le madbé tvastullà; 

“ L' altra traendo alla rocca ia chioma., 

Favoleggiava con la sua famiglia 

De' Trojani,. e- di Fiesole; e di Roma.. 

L' idioma. di cul parla: quì. Dante, non è ve- 
ramente il dialetto domestico, ridotto, quasi direi, 
ancor. più dialetto, per acconciario alla pronuncia 
dei. bimbi? 

| Si sa quanto Dante sia rigoroso nell'uso dei 
vocaboli, e come acli medesimo protesti di non 
essersi lasciato soperchiar mai da violenza di verso 
o di rima. 

Per avere una prova ulteriore: del: rigoroso 
siguiffcato. che Danle assegnava. alle parole, nella 
notissima terzina. (laf. w.): 

* Diverse liague, orribili. favello;. 

Parole di dolore, accesti d’ ira, 

Voci alte e fioche, e -suon di man con'ello ; 
si osservi come aceuralamente coi filologi: più ri- 
gorosi distinsua: fuvella; lingua, parola. voce. ac- 
cento, s40n0. 

Dall’ uso di un: vocabolo solo si può: cono- 
scere il merito flosotico di uno: seritlore. 

idioma è sinonimo di Dialetto, e non di: Lingue, 

i AB, PROF, LUIGI GAITER, 





MODO DI CONTENERSI DURANTE IL CROLERA 


È questa pur troppo la terza voltà che il 
Cholera asiatico infesta queste operose e popolate 
contrade, ed egli è perciò che viene necessario di 
richiamare alla mente di ognuno lo misure pre- 
cauzionali che seguono: 

1. Essenziali preservativi g0110 la purezza 
dell’aria, la movdezza della persona, dei letti, delle 
vesti e delle abitazioni: per cui si ventilino con 
frequenza le stanze che dovranno essere nsciutle, 
lucide, ®-tton abitate da un numero soverchio di 
individui; qualora l"eria fosse già viziala da morba- 
se esalazioni, la sì còrregga col mezzo della fiamma 
del legno di ginepro, coi vapori di aceto bollente 
in una stoviglia ben verniciata, e mon già versato 
sovra le bragie, oppure sol ferro rovente, o con 


.quelli.che svolgonsi fial cloruro di ‘calce  stempe- 
rato nell'acqua, ii qualé liquido può servire eziandio 
‘a ripulivo oggetti imbrattati, Potendo talvolta rie- 
sgire pericoloso l uso do’ vapori nitrici, dovranno 


questi applicarsi soltanto sotto la direzione d' un 


farmacista approvato. 


Chi fosso dedito a stravizi si CONMegga, S6- 
guendo, senza indugiare molto, le regole. d' una 
ragionevole temperanza e sobrietà, Dei resto non 
si cangi punto il proprio sistema di ‘vivere, giac- 
ché qualunque alterazione diviene da: per sè un 
disordine. Continui quindi ognuno J' uso moderato 
del vino, della buona birra, di qualche. liquore 
spiritoso o stomachico, da prendersi però-coi mo> 
derazione da coloro solianio che. ne fossero abi- 
tuali, del fumare, del caffè, tè. gelati, lattate © 
di simil bibite; dei:cibi ‘semplici 0 composti quali 
sono il pane ben cotto, le- minestre farinacee; i 
legumi, le carni rosse: e bianche, pesci freschi 0 
ben conservati, selvaggina, salumi, erbaggi, palate, 
rape e simili; il tutto condito e cucinato A dovere, 
e-le- frutta ben mature. 

3. Non st conduca vita sedentaria, il molo 
sia pnre moderato ed il sonno non spraporziona- 
tamente: lungo, Si collivino i sudovi abituali, e sì 
sardi. ognuno ‘da qualunque sbilancio di traspira- 
zione od' inl'eddature, 

A, Fra tutti il miglior preservativo si è il 
coraggio, e più ancora uno tal quale * dilerenza 
ciroa la- possibilità: di restare attaccati, giacchè if 
limore favorisce. grandemente quolla. disposizione 
inlerno, senza cui nesson morbo invade l'orga- 
nismo umano, Conviene perciò usare di lutto il pos- 
sibile: sangue freddo del pari-che della più religiosa 
rassegnazione nel: disporre: l’epportuno, tanto pri» 
ma, quanla avendo già in casa qualche coleroso; 
nè si perda it tempo. ulile-nella vana applicazione 
di PRESERVATIVI ARCANI 0- DI' SPECIFICI VANTATI DALLA 
SOLA: CUPIDIGIA DEL DENARO! chiò- se- gli sforzi, le 05- 
servazioni, e gli studii più indefessi de’ medici na- 


zionali non condussero peranco ai desiderati ri- 


sullamenti, quanta minor fede non dovrassi pre- 
stare al rude empirismo ? .,, ai seltimbanco? 
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o, Si moderino con soda ragionevolezza le 

tristi sensazioni provocate dalle inevilabili dispia- 
cenze della vita, e da’ patimenti d'animo derivanti» 
per lo più dal fiero dominio delle passioni che 
deprimono talvolta di soverchio il visore de’ nervi, 
ed esauriscono ogni energia vitale, 
6. Il Cholera asiatico si annunzia con un senso 
particolare di mal essere, e di pesaniozza al capo, 
al petto, ed allo slomaco, con generale prosira- 
zione delle forze, e con wn leggiero flusso di 
ventre o diarrea. 

T.A questi primi indizi Forieri del male de- 
vesi invocare senza indugioril snecorso del medico, 
neciò ne impedisca possibilmente l'ulteriore sviluppo. 

8. Fino a tanto che giunga il medico si pro- 
euri di riscaldare l' ammalato col porgergli dei tò 
caldi ed eccitnnli p, e. di melissa 0 di menta, e 
null'altro, con s!rofinazione mediante pannilini caldi, 
coll'applicazione di fomenta aromatiche e di’ se- 
‘papismi, che si potranno anche improvvisare pre- 
parando uno poltiglia di polvere di senape nero 
Ron poca farina di frumento: ed aceto forle, è si 
dieno pure dei celisleri mucilagginosi tiepidi, aro- 
matizzati col infusione di fiorì. di camomilla:. 

9, Le materie emesse dal choléroso dovranno 
‘asportarsi toslo dalla stanza, e gli elfelti che ser- 
virono all'infermo saranno pure d'allontanarsi im- 

medialamente e da trasferirsi, se possibile, lunge 
dall’ abitato  ond’ esservi ripuliti ed arieggiati. La 
stanza in cui decombetle il malato dovrà esser 
bene. ventilata, quindi debitamente disinfeltata. 


° VALIGIA DELL ALCHIMISTA 


VARIEPA? 
FRODE NEL COMMERCIO DELLE SETT. — Sotto il titolo 
di — Industria della seta — leggesi nell’ industriale 


di Genova: In alcune fabbriche. particolarmente all’ è- 
stero, ha luogo una delle più deplorabili frodi, Per 
sumentare Îi peso della seta viene immersa im una 


‘soluzione d’acetato di piombo; ed acquista: così un. 


quinio di più peso, senza che sembri apparentemente 
alterata, Questa frode non solo nuoce. al'commerciò, 
ma. si è cagione di ‘tristi effetti nella salute delle ope- 
raje che lavorano la seta ‘in tì mbdo alterata; esse 
sono affette da coliche. violenti; et ‘offrono tatti i 
sintomi di un reale avvelenamento. Nom è cosa’ dif 
ficile riconoscere la setà‘che subi alterazione mediante 
T immersione ‘ nell’ acetato - di’ piombo coi’ mezzi sc- 
guenti: si pongano alcuni fili‘ di setà sulla lingun ce, 
se sapessero di zucchero, potrà dubitarsi d'altérazione; 
come pure Infingendosi in una dissoluzione lessera 
di sulfidvato d' ammoniaca, quei fili altérati si tinge- 
ranno in un bitno sicuro, tinto più intenso, quanto 
più abbenda il sale di piombo ondé la scta è inzuppati. 

AGRICOLTURA, —— Venne. sperimentali giorni. fn ua 
Novara ‘una macchina per mittere il grano, mossa 
ila due cavalli. L'esito fu soddisfacentissimo e si spera 
che una tal maechina possa vantaggiosamente intro- 


cdi Parigi è quella che il sig. Jobard, 
‘ Musco belgico, ha fatto sulla possibilità dî guarire il 


dursi nella nostra agricoltura. Quantunque una tale 
macchina, costruita in Inghilterra, possa essere mossa 
da cavalli, può usarsi nondimeno assai bene anche 
trata da un pajo di buoi come fu esperimentato. 
— È st grande il numero degli operai occupati 
nella costruzione delle strade ferrate austriache che 
le braccia vengono meno all'agricoltura, Un gran pro- 
prietario di Siberia, il Conte Geschin, ha fatto un con- 
tratto di #0 anni colt consiglio amministrativo della 
prigione di Ratisfor per 70 od 80 prigionieri ch' e: 
gli. adopera nella coltura delle sue vaste possessioni, 
con obbligo di alloggiarli,  nudririi e sorvegliarli. Egli 


è molto soddisfatto della loro operosità e riconoscenza. 


Le strade ferrate occupano 20 mila vomint in Gali- 
zia, © 40 mila nei rimamente dell'Impero: austriaco. 


— Si è fatta recentemente la scoperta’ che lè fo? 


glie del granoturco, finora adoperate' per foruggiò de- 
gli animali, si possono impiegare a fibbricare ‘acqua: 
vite.. Presentemente si fanno. con buon sutecsso de- 


gli esperimenti in una-fabbrica d’ acquavité di Vienna. |‘ 


— Uno dei più ricchi propr letàri. di Lione racco- 


manda agli agricoltori un’ operazione,. di coi pet cin-. 


que anni si è felicemente servitò ‘affine di preservare 
i suoi raccolti dal: guasto che apportano i sorcì, Que- 
st’onerazione consiste in porre aleuni gambi di menta 
selvatica fra i mucchi di fieno e di Diada; cotesta 
pianta è un potente veleno per simili animali. 

—- SÌ parla d'una piania nuova. da. zuethero tro- 
vatà: nel nor della China, un solo ramo della’ quale 


(secondo il rapporto fatto in Francia alla Società Cene 


trole di agricoltura) darebbe 150 gramme di sugo. 
Bianco e trasparente come | acqua di Colonia, non 


sembra contenere tante materie estrance, quante ne. 


ha la barbabietola, e frutterchbe almeno i doppio. . 
-— Alla: Nuova. Orleans si € 

per estrarre l'olio dal seme del cotone, Si ilice cite 
quest’ olio sin gradevole al gusto, e che possicda tutte 
ic qualità dell’ olio &@ oliva. Sopratnito pare che il 
suo impiego sarebbe eccellente per je macchine, poi 
chè ha la proprietà di non dissecctarsi e di mante- 
persì sempre scorrevole. 

pacoLoci4. — Hi dott. Bortolomeo Raosnati, socio 
corrispondente dell’ accademia Fisio- medica - statistica 
di. Miano, -nella seduta del 5 corr ha tetto una sua 
memoria in eu: espone 1 varli pareri e metodi sul 
Modo di regolursi nell’ accoppiamento delle furfalle 
dei buchi da seta, in guisa da poter ottenere una 
perfetta . fecondazione, . combinata col maggior lucre 
ci al minore dispendio possibile. Per allrui ce per 
proprie esperienze egli crede che si possano deter 
minare sei ore per un. primo accoppiamento dei ma- 


- schi e 7 od 8 per un secondo. Con queste regole, 


egli. dice, praticate. da moltissimi anni, la semente dei 
bachi risultò Serupre per feltissima. . o 
OCULISTICA, Una comunicazione che ha pre- 


è stabilita un’ officina. 


- 


dolto qualche sensazione all''Accndemia delle Scienze 


direttore del 


miopisme. cdl il presbilismo, Egli annuncia che, cs- 
sendo: stato miape e presbite più volte nella sua vila, 
le circostanze fo fecero sempre miope quando esse 
lo costringevano a guordar da vicino per qualebe 
tempo, € ‘presbite quando le suo occupazioni le con- 
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dannavano a fissar du Tontano. Gli bastava sempre 
un mese di viaggio nelle montagne per acquistare 
la vista-lunga, ed un mese di vita da scerittorio . per 
ritornare alla vista meilia. — fo spiego codesto fe- 
nomeno, egli dice, considerando Pl oechio come una 
lente che ha Ha facoltà di mettersi a segno, allun- 
gandosi o restringendosi, sotto Î' azione volontaria, ma 
lenta del muscoli che la circondano e «che servono 
non solamente a muoverlo circolarmente, ma eziandio 
a comprimerlo per allangare o raccorciare il foco 
visuale. — Il sig. Jobard risguarda come un pregiu- 
dizio Y opinione che Ia vista si stanchi con la lettura 
di notte tempo, sopratutto in caratteri minuti; egli al 

contrario pretenite che la migliore ginnastica per con- 
servare a lungo la vista sia la lettura prolungata e 
diuturna per gli uomini, come i riccami, più fini per 
le donne, anche in tempo di notte; una interruzione 
per quindici giorni di questi escreizj basta per far 
variare la forza visiva abituale. Assicura che. le sue 
- Csperienze gli sono perfettamente riuscite, e ehe altre 


ci “Pgrsone si sono pure trovate contente fel suo metodo. 


Terminando, i sig. Jobard aggiunge: — Ho la con- 
‘finzione che coloro che non sono usciti da peniteri 
miopi, possono allungare la loro vista dimintuentio 
gradatamente i numeri degli occhiali, e che i miopi 
recenti guariranno, gettandoli assolutamente da parte, 
come ho fatto io stesso; ma bisogna leggere spesso, 
sopratutto la notte, con un lume “debole, riflesso da 
un coprilume, preservandosi dai raggi diretti e dalia 
luee toppo intensa, che fa sulla retina l'effetto del- 
T'alcoo! sopra Ie papille del gusto e dello stomaco. 

— Desta in pubblica attenzione un opuscolo venuto 
recentemente alla luce in Cassel. Il suo titolo è: Za 
cocità sanabile. Secondo il manbscritto d’ un cieco 
che ricuperò la vista mediante il Geraniwm robertia» 
sun di G. Barth, questo semplice rimedio consiste, 
a detta dell'autore, nel fare dei mazzetti di questa 
erba e lasciarla applienta alla collettola finchè è dissec- 
cata, 
‘Sta delle montagne del Rodano l' aveva consiglizta al 
cieco, assicurandoto che già molti in quelle ‘monta- 
gue avevano per tal mezzo riacquistata la vista, Il 
cieco, dietro il quale s' erano inutilmente occupali 
due celebri ocnlisti, guarì, ed offre all'osservazione 
ed all'uso questo rimedio a tutti quelli che si trovano 
nella trisfissima condizione d'aver perduta la facoltà 
visiva. Il libercolo viene pubblicato a spese dell’ autore. 

BELLE ARTE -— Non è guari furono spedite a Pic- 
troburgo 140 casse ripiene di lavori in marmo di 
Carrara, di gran pregio e destinati ad abbellire la Chie- 
sa d' isak, recentemente costruita in quella capitale. 

— Il dott. Enrico Ridolfi, segretario dell Accademia 


di Belle arti in Lucca, ha ritrovato un metodo per 


distaccore gli affreschi dai muri, mediante il quale 


egli ha eseguito il distacco di un dipinto scoperto in - 


tina chiesa U Firenze. Quest’ affresco del buon tempo 
dell''arie che è della dimensione di braccia tre e mez- 
20 di altezza e più che 2 di larghezza, sta ora ripor- 
findos! in favola dal Ridolfi stesso. li Ridolfi si pro- 
mette di distaccare, col suo metodo, affreschi di 
qualsiasi grandezza, operati sopra superficie piane o 
curve, i quali possono esser poi riportati su retini 
di rame, in tavole, 0 su tela, 


* 


e sostituirne poi subito di fresca. Un semplici 


UN NUOVO APPARATO PER ISPEGNIRE IL FUOCO fia sco- 
perto dai sigg. Federico Pagat e Giuseppe Choczensky 


sN Vienna, a mezzo. del quale viene non solo. posto 


un argine al progredire delle fiamme, ma ben anche 
facilitata immediata estinzione delle medesime. 

LA NUOVA CARTA DELLA RETE TELEGNAFICA IN EUROPA Può 
aequistarsi presso le LI. RR. Direzioni postali al prez- 
zo di un fiorino M. di C. 

conosita. — Secondo un rapporto del Console 
Svizzero all' Havre, nel primo semestre di quest’ an- 
no ‘8’ imbarcarono in quel porto 26012 svizzeri per 
l'America, 

— Al giardino delle piante di Parigi vi è un toro 
con sei piedi, di cui due sopra la. schiena; del resto 
egli © benissimo conformato. 

-— La superficie totale dell’ Esposizione universale 
di Parigi è di 184,200 metri; quella di Londra era 
di 95,000. 

— Un giornale d’ Aberdeen ha constatato il fatto 
singolare che nella città di Tain (Irlanda) di 4 mila 
anne non è stato celebrato un solo matrimonio da 
dodici mesi. | 

— l trasporti di guerra dal principio. della spedi- 
zione d'Oriente costarono alla Francia 300 milioni 
di franchi. 

— Si dice che il governo Austriaco si occupì del 
piano di unire con un telegrafo sottomarino Trieste 
con Alessandria. 





ANTONIETTA PERUSINI-BERTUZZI .. 


Fu donna egregia per mente ‘e per cuore. Edu- 
cata sin dell’ infanzia ai principi della sana mo- 
rale, seppe sempre “dar loro incremento, rafforzandoli 
coll’ amore conjugale, coll’ amore materno, coll’ amore 
di Dio. La religione fu la precipua delle sue cure. 
Alla illibatezza deg” inimitabill costumi accoppiava 
una rara attività nella domestica economia. Occhio 
previggente, c- ingegno sagace, fornì all'unico suo fi- 
silo un tale corredo di dottrine e di consigli, quale 
ci non poteva certo attendersi dalla seuola dei mon- 
do: — e Dio la confortò coll’ accertarla che la se- 
mente non era caduta sopra terreno ingrato, Esempio 
delle mogli, sparse di consolazioni la via dell’ esiglio 
al suo compagnò: —— e Dio la consolò col volerla 
retribulta di un affetto sincero, e costante. 

Il di 2 Febbrajo 1852 il Signore volle provarla 
colla sventura. Una paralisi fulminante la confinò in 
un Îctto di dolori; le tolse la parola, le rese inerte 
una meta della persona, Da quel letto di dolori ella 
non doveva più ievarsi: da quel giorno fatale ella 


non-doveva più articolare una sillaba; non poleva met- 


tere in moto la metà paralizzata dei corpo. E da quel 
giorno corsero tre anni e mezzo, durante i quali ella 
pati quanto ad umana crealura può essere concesso 
di pative senza soccombere. 


Kppure ella non fece lamento. — Nelle ore del 


S0OMIRO patimento ella alzava gli occhi al ciclo, por- 


gernosli la più intensa preghiera dell'anima; ed ot- 
teneva da esso la forza di sorridere. Puro sorriso, 
coi quale veniva in parte temperato l’ affanno del figlio, 
del consorte sempre viglli al capezzale del suo letto. 
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E poichè il Signore fu soddisfatto di tanta pietà, 
di tanta rassegnazione, si compiacque -di segnare il 
termine. d'ogni suo patimento, 

La .sera del. primo Agosto 185% ANTONIETTA -Pe- 
nusini - Benruzzi fu Prisda per noi — acquistata da- 
gli angeli. 

Ognuno che: la conobbe, deplorò tanta perdita. 
Il dolore del marito e del figlio superstiti non ha 
parola clic valga ad IO D. bi 


3.20 pubbl. 


CEMENTO IDRAULICO PIETRIFICANTE 


DELL INGE GNEBE 


o GSamtuyn aa 


Questo cemento è una polvere perfetlemente secco, e che 
deve essere conservala in Inoghi asciniti, allrimenti delerivra. 
Pur far uso di ijuesto cemento lo-si mesce a secco con sabbia 
{ gliiajo depurnin: do ogni sostanza Aerrosa, e potverutebta, 8 si 
agginnge tant acque da formore un denso. impaslo. Ha la pro- 
prietà di far presu entro pochi minati, di resistere assolutamente 


ull''acgui anto itolee «che satata,  è- di ‘acquistare in breve: 


tempo una durezza lopides. 

Quesito muteriuly dill'erisce esacnzialmente salle malte: co- 
muni, nonchè dalla pozzolano, saniorino, postelta;-{errozzo,‘r0- 
vigno,:@. marmorino; materie lroppo. lente nei loro. effelli: ‘e che 
uon raggiungono giemmsi tn durezza di questo cemento: Cilerò 
qui alcune delle priucinpeli applicozioni: 


Celli is isimatto «di cemento - ghÒiaja e ‘Pietrome:..( Bèton): 


per Pilo di. ponti, Moli, rivestimenti delle sponde dei fiumi, lor- 
renti, chiavichey ced, che. riesvono tutti d'un pezzo quasi tanti 


mivuoliti, senza bisogno di casseri, a relutivi vuotamenti d' acqua 


flurature în pietre di cava în Laterizi. 

Parimenti, 

latonachi, e stabititure resistenti. a tutti gl’ influssì atmo- 
sferivi, nvuchòè nila salsedine. 

fiboccatura, e cupertura di sione: comuni. 

Tubi per arquedotti, e conduttori di Gas, 

Vasche, e serbatoi d' ucqua. È 

Cantine soggette. sd infillrazioni d'acqua. 

Le cornici dei Fabbricati, - 

Pietre Artificiali di qualunque dimensione e forma ece. 


“ Frau lalie queste applicazioni merila speciole menzione - 


quella delle sfabifiture esposte pil influsso pimosferica, od a 
Setlentrione di cui qui si difetta grendemente, descrivendo idet= 
laglialamante il modo facile di applicuzione, e che mette Î'o- 
perajo che sa bene eseguirle,,a condurre facilmente anche. que 
\unque allro genere di tuali javori. 


Per inlonacare un vecebio muro, affetlo anche da salsedine, 


couviene ‘senicinario completamente, scavando inollre le com- 


mebliture con un? naghiella, almeno fino alla profondità d'un 


pollice : poi cen una pompa premeonle, od alira guisa, si lava 


bene il muro onde allontanare: per iutero “ogni polverio ed 
impregnere d'acqua le pietre. 

Si mescolino indi a seeco evtro una ossscita, 0 conca 
da muratore Lilri 2 di ghiaja minuta 

» i di sabbia 
» 2 di Cemento Idraulico 
o a’ impastino con litri 1 1,2 d' acqua. 

Con questo materiale si facciano delle guide verticali, 
slenciando V impasio conlro la parete colla cazzuola, ed egue— 
gliando colla staza, Consomata una porzione di malta cimenticia; 
sopre questio primo strato greggio della guida so ne car 
un secondo con molta fina fatta con . 

Litri 2 Cemento ia 
a » 2 Sabbia fina”. 
r 1 1:8d' acque. - 
Felte varie di questa suide distunti fra loro di 4 melrò ‘e mezzo 
si riumpiazo in mode: similò gli spozj interposti. 

L' imposto viene: forzato nd aderire perfettamente ‘al‘muro, 
e la porzione che crcede vjene allontonata colla stazg. < 

Bisognn evitare ogui compressione, è confricazibne colla 
cozzuola. jinporlando semmamcale di mon interrompere ta’ presa, 
cil il’ successivo. indurimento spostando le singole pacticelle, Ò 

Dopo 6 ore 0 meglio il giorno' susseguenle* si” ‘bugng 
l'intonaco v-lo sì pulisce col Fralloné, 

Perchè si compia l' indurimento più sollecitimente, 0 ‘per 
allontomere i sali cho facessero elliorescenza, per circa 8 giorn) 
gl intonachi debbono essere bagnati con acqua’ due’ volte al 
giorno, poichè questi, venendo a cristaltizzare fra le pietre & 
l' intonaco “stesso, -toglierebhero l' nidesione, -e cagionerebbera 
lo sceroslamenta, meanile cgi' ripetuti lavacri, i sali contenuti 
nel muro; e che fioriscono attraverso il cemento vengono le- 
voti e fa solidità del. cemento non viene a soffrire, mentre 
l'umidità ne rende più pronta e perfetta In pietrilicazione. 

Il Cemento Idravlico pietrificante .si verde in Udine ad 
a. |. 12.00 peer 100 funti compreso l'imballaggio, 

Abbenchè ‘questo prezzo sembri ‘a ‘primn’ vista “costoso, < 


- 80 si ponga calcolo che il suo peso specifico è di ciroa una 
. melà minore degli altài Cementi, perciò d' um volume: maggiore, 
cha viene adoperato senza’ calce, cou proporzioni maggiori “di 


ghisja e sabbia, che conseguentemente topresi una maggiore 
superticie, corrisponde precisamente ‘ni ‘inerdesimo costo dei lu=" 
vori con fa puzzalano, snantorino ‘ eco. SR stabililufe, Li nelle’ 
gettate, ‘© coperture di ponti niinoro.' i 

N sottoscritto ingegnere del Priv. Stad, in Vinezia pella 


‘ provinvia ‘del Friuli non solo assume applicazione di qualsiasi: 


lavoro, tiene pure deposito per Ja vendila ip Udine, Latisana ‘ 

e Pordenone, in unfone al Cemento Asfalto, Pronlo sempre a 

dare tulte quelle ulteriori nozioni che credessero Pll’uopo, come 

pure istruire quanli. amassero conoscere }l modo semplice w 

sicuro di ‘adoperarlo, poicliò spera di poter jalrodurre in questa 

Provincia un prodollo novello pel noi, BUSTRSIALO di tanle è 
così utili applicazioni, ; 

Urine Agosto 1855. - o 
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COSE URBANE. 


Ls Congregazione Municipalo della R, Città di Udina por- 


fa a pubblica notizia per direzione e norma degli aventi in- 
teresse che tanto il Mercito dei Rosini cesercibiloe ini questa 
Città nei giorni-9, 10 e 11 A goal corr. como la Fiera detta 
di 8, Larenzo ricorren!e dal 5 al 20 dello mese, restuno S0- 
spesi ì quest'anno per riguerdi sanitari. 


Gi <D È LD 
lì commertio'serico, di lanto animalo nel prineipio della 
buova compegno, vonse dapprima arrestato momenianeamenie 


pei disequilibrio finanziario prodotto: delle grandiose operazio-. 
nis poi reffreddalo «dal malumore” che generà la dominante ma- ‘ 
lattia. Pochi affari vennero trattati. megli. nltimi ciorni, con 10 
soldi-di ribasso sui ‘primi: prezzi — I filandieri che non hanno 
compito il lavoro si astengono dall’ accapparare la Seta pur un 


| prefisso termine, nei timore elle monifestandosi qualche caso di! 


Cholera nelle loro filatrici, una’ parte 0 tutte abbandonino ij- 
lavoro come successe in qualeho luogo. — Le notizie dull' e- 
stero continuano liacche, ma fiduciose nell'avvonire, — Le Sete 


» riescono in quest'anno ‘di un bellissimo aspetto, e la rendita 


alla caldaja è soddisfacente, - 
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PROSPETTO dimostranle l'andamento dei Cholerosi dal primo 
sviluppo del morbo in questa Provincia che fu il giorno È 
Giugno p. p. fino al giorno 3 Agasto ora 12 meridiane, 
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Chidrdizo 3 Agosto 1855 


Dietro la iuizialiva di sieuni abitanti, in questo poese' in 
due. ore, si. raccolsero ‘mille sustriache, con ie quali si a0m- 
ministra giornalmente a più di 130 individui una boccia di mi 
nestra di riso, un pezzo di carne colte, e dieci oncia di pane, 
e sl riserva del brodo per gli ammalati. Questo provvedimento, 
con quelche allro tenue sussidio, potrà durare un mese. Hl 
giorno sucseasivo alla  coletta  principiò la distribuzione, e 
preseda con un-ordine ed una ugrltezzea che in vero sorprendono, 

P. Natale Mattiussi, Cooperatore dell’ Arciprete, vive tutto 
il giorno. in mezzo si due Leszeretli, prestando ogni cura » 
conforto ai pazienti, con tanta sbnogezione, zelo, 6 cristiano 
ardore dal raeritarsi. l'entusiasmo di questa popolazione. 

Ux ABITANTE, 





METIDA DEI BOZZOLI 


totale della Provincia del Friuli, g parziale di alcuni Comuni 


Quantità foti- | 
Comune che | ficata a peso } Importo | Medio È 
ha prodotte Inigrosso Veneto Osservazioni 












notifiche 

‘‘//0* | Kiba. |Oncief A. LO | AL 
Liline 15858 095 : 
Pordanone 8926 407 Furono molifieate 
bb. qiia.g a 
1064 prunau Trivia. 
San Vito È 5304 nua ° ° 

1560 1681 


| Cividale 


—r-” 


Tormte Livo. 32149 | 3 lesesalori 1! 067 





Udine — Tipografia Vendrame, 





PIAZZA DI UDINE 
prezzi medj della settimana da 28 Luglio a 4 Agosto 





Frumento. (mis, mote, 0,7391531) . . . Austr L. 18.23 





Serala ” eda kN 13,23 
Orzo piilato a ri 17,50 
» da pilHare » soa n 8, 18 
Grano lurco » dos ” 13.31 
Avena | » . ‘ w 8. 08 
Carno di Manzo. . . , alle Libbra Auster. L. —. 52 
n di Vacca. . ., + n n 46 
n di Vitello quarto davanti. » r —. 46 
n" b *" di dietro al n _t, SG 
CORSO DEI CAMBI IN VIENNA 










Parigi 
p. 300 fr, 
> mesi 


Miano 
p. 200, |, 
a"? mesi 


Lonpra 
p. l.i. sterì. 


AUGUSTA 
p. 100 fior. uso 


Luglio 30 ti. 39 128 152 449 — 
» Bi 1. 38 119 — 140 — 
Agosta 1 18. 40 119 174 140 1/2 
» È t1, 44 130 — 148 — 


a 3 11. 39 114 12 | 140 — 





N. 17377-2119 IF. 


L'1MP, REGIA DELEGAZIONE PROVINCIALE DEL FRIULI 
AYVISO 


| Nominato dalle Deputazioni del Distretto di Sacile ed apr 
provato della Delegazione je destinazione sli Fabiani Pislro in 
controlore della Esattorie dei Comugi del Bistraito di Sacile si 
diflldano perciò tulli i censiti è contribuonti d' imposte e redditi 
Comunali, che qualunque peganiento che venisse fatto, senza cite 
fa Dboiletta provanie il versamento sia firmata anco dei controliore 
Bi terrà come non *erificato. 

il prescate sarà pubblicato ed aflisso come di metodo ia 
tulte le Comuzi, e letto dugii altozi in giorno Testivo. 


dine li BG Luglio 1835, 
L'IMPERLALE REGIO DELEGATO 


NADIERNY 
MO STIA 
L'I R COMMISSARIATO DISTRETTUALE DI SAN VITO 
AVVISA 


Essere eperto a tutta ll giorno 20 Agosto p. v. il concorso 
alla condelta Medico—Chirurgica-Caletrica del Comune di Cordo- 
vado, coll’ emotumento annuo di A. L, 1090, 00. 

Le sondotta è situata în piano coon ottime strada, ha nan'e- 
stensione in lunghezza di migtia 1 f12, in ierghezza di mi- 
glia 1: conta N, 1393 obitanti, dei quali 930 circa hanno di- 
ritto alle gratuita’ assistenza, 

I! medico risieda in Cordovado, e gli viene corrisposto 
gratuitamente l'alloggio nel locale del Pio Istiltto Biemosintere. 


San-Fito Bi Luglio 1853. 


L'I. R, COMMISSARIO 
MORETTI 





2 da pubbl. 

ll sig. Leonardo Caneva rende nuto che nel 
suo Negozio borgo san Boriolomio tiene in vendita 
dell’ ACETO BIANCO GENUINO oi ROBOLA a 
lire una al boccale. 


pai 


CAMILLO DOTT, GIUSSANI edil, e redalt. resp. 


